
I
l 31 gennaio e il 1 febbra-
io si è svolta l’annuale 
Conferenza organizzati-
va  della  Confedilizia,  

che ha visto riuniti a Geno-
va i dirigenti delle Associa-
zioni della proprietà edili-

zia di tutta Italia, con la par-
tecipazione  (tramite  vi-
deo-collegamento)  dei  due  
Vicepremier  –  il  Ministro  
delle infrastrutture Matteo 
Salvini e il Ministro degli 
esteri Antonio Tajani – non-
ché del Ministro delle impre-
se e del made in Italy Adolfo 
Urso.

Alla conferenza – che ha 
avuto importanti ospiti tra 
cui Manuela Manenti, Com-
missario  governativo  per  
l’housing studentesco, An-
drea Zini, Presidente di As-
sindatcolf, Federico Filippo 
Oriana, Presidente di Aspe-
si, e Fabrizio Segalerba, Se-
gretario  nazionale  della  
Fiaip – ha voluto portare un 
messaggio importante  an-
che la Premier Giorgia Me-
loni che ha inviato al Presi-
dente  della  Confedilizia,  
Giorgio Spaziani Testa, la 
seguente lettera:

“Gentile Presidente, desi-
dero rivolgere il mio saluto 

e quello del Governo a tutti 
coloro che prendono parte 
alla  ventitreesima  Confe-
renza organizzativa di Con-
fedilizia.

La Confederazione italia-
na proprietà edilizia è una 

storica realtà associativa e 
svolge, fin dalla sua nasci-
ta, un ruolo fondamentale 
per tutelare la proprietà im-
mobiliare, difendendo e ga-
rantendo i  diritti  dei pro-
prietari. Non sempre in Ita-
lia questi diritti, che dovreb-
bero essere scontati in una 
Nazione civile, sono stati ga-
rantiti. Purtroppo, per trop-
pi anni, i diritti dei proprie-
tari sono stati considerati di-
ritti di serie B, che potevano 
essere calpestati e persino 
sacrificati in nome di una 
malintesa concezione di be-
ne pubblico.  Nel  dibattito  
pubblico, i proprietari sono 
stati anche etichettati come 

nemici delle istanze sociali 
e dei  diritti  delle persone 
più fragili. È una narrazio-
ne profondamente sbaglia-
ta, che è stata utilizzata per 
alimentare uno scontro ideo-
logico  e  che  noi  abbiamo  
sempre contestato. Perché, 
quando il proprietario di un 
immobile chiede lo sgombe-
ro del proprio appartamen-
to occupato abusivamente, 
non sta alimentando lo scon-
tro sociale o facendo qualco-
sa di illegittimo ma sta sem-
plicemente chiedendo che i 
suoi diritti abbiano la tute-
la che meritano.

Per  questo  Governo  la  
proprietà immobiliare è in-
toccabile. Sostenere che la 
proprietà privata è sacra,  
che un immobile non si occu-
pa e che se lo fai arriva subi-
to  la  forza  pubblica  dopo  
aver ricevuto la denuncia 
del  proprietario,  significa  
dare certezze non solo a chi 
in quell’immobile ci vive ma 
anche a chi quell’immobile 
vuole affittarlo o venderlo.

I proprietari di casa non 
sono ‘nemici di classe’, ma 
persone comuni che hanno 
acquistato  ciò  che  hanno  
con il proprio lavoro e i pro-
pri risparmi. Questa è la ra-
gione che ci ha spinto, in 
questi  anni,  a  prevedere  
una serie di norme che van-
no in questa direzione, non 
ultimo quanto previsto dal 
pacchetto sicurezza all’esa-
me del Parlamento. Norme 
di buon senso, che rivendi-
chiamo e che servono anche 

a garantire quel diritto all’a-
bitare di cui molti si riempio-
no la bocca. Perché combat-
tere l’illegalità delle occupa-
zioni consente anche di re-
stituire fiducia ai proprieta-
ri, avere così più immobili 
disponibili sul mercato e ot-
tenere di conseguenza an-
che una riduzione degli affit-
ti.

Con la stessa logica, ab-
biamo previsto una serie di 
norme che danno la possibi-
lità ai cittadini di porre ri-
medio alle piccole e lievi dif-
formità oggi presenti nelle 
case di tantissimi italiani, e 
che impediscono di acquista-
re o di vendere quegli immo-
bili, perché considerati for-

malmente irregolari. Il Go-
verno ha voluto, inoltre, un 
pacchetto  di  misure  che  
semplificano e velocizzano 
le disposizioni in materia di 
edilizia e urbanistica, a par-
tire dai cambi di destinazio-
ne d’uso, e che sono molto 
utili per recuperare il patri-
monio esistente ed evitare 
ulteriore consumo di suolo.

Abbiamo anche l’ambizio-
ne di dare risposta ai nuovi 
fabbisogni  abitativi  emer-
genti,  e  per  raggiungere  

questo  obiettivo  abbiamo  
previsto nella legge di bilan-
cio 2025 misure e risorse im-
portanti per arrivare ad un 
nuovo Piano Casa. Il lavoro 
è complesso, ma siamo de-
terminati  a  raggiungere  
questo  traguardo  nel  più  
breve tempo possibile.

Fin  dal  nostro  insedia-
mento, ci siamo battuti in 
Europa per modificare la di-
rettiva riguardante le ‘case 
green’, riuscendo ad ottene-
re risultati molto importan-
ti,  come  l’eliminazione  
dell’obbligo di avanzamen-
to, in capo ai proprietari, di 
una classe  energetica  per  
ogni  singolo  immobile  da  
raggiungere in pochi anni. 

Continueremo a lavorare in 
questo senso, perché siamo 
convinti che tutela dei pro-
prietari, sostenibilità econo-
mica degli interventi e obiet-
tivi ambientali debbano, ne-
cessariamente,  andare  di  
pari passo. Ci sono ancora 
molti  nodi  da  affrontare,  
ma siamo certi che potremo 
sempre contare sulla colla-
borazione, sui contributi e 
sulle critiche costruttive di 
Confedilizia”.

La Confedilizia ha inviato gli aguri 
di “buon lavoro” a Irene Tinagli, eletta 
Presidente  della  nuova  
“Commissione  speciale  
sulla  crisi  degli  alloggi  
nell’Unione europea”.

Il nuovo organismo ha 
l'obiettivo di “proporre so-
luzioni per alloggi digni-
tosi, sostenibili e a prezzi 
accessibili”. Considerate 
le competenze della Ue, 
la  Confederazione  della  
proprietà immobiliare ri-
tiene che tali finalità pos-
sano  utilmente  essere  
perseguite  sollecitando  
un’adeguata  assunzione  
di responsabilità, in ma-
teria, da parte degli Stati e della stes-
sa Unione.

In particolare, auspica che la nuova 

Commissione possa essere di stimolo 
e pungolo per la riqualificazione e il 

migliore utilizzo del pa-
trimonio  immobiliare  
pubblico.  In  Italia,  ad  
esempio, è fondamentale 
che  il  piano  nazionale  
per l’edilizia residenzia-
le  e  sociale  previsto  
dall’ultima legge di bilan-
cio (“Piano Casa Italia”) 
sia rafforzato e anticipa-
to nella sua attuazione.

Tutto ciò, senza trascu-
rare il ruolo fondamenta-
le che in Paesi come il no-
stro ha la locazione priva-
ta, la cui protezione e in-
centivazione  contribui-

rebbe ad accrescere fortemente l’offer-
ta abitativa.

Questa pagina viene pubblicata 
ogni primo mercoledì del mese

ed è realizzata dall’
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Alla Conferenza organizzativa messaggio di Giorgia Meloni
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La sala gremita della Conferenza organizzativa di Confedilizia

Confedilizia alla riunione 
del Tavolo “Piano Casa”

Il 28 gennaio, la Confedilizia, nelle persone del 
Presidente Giorgio Spaziani Testa e del Segreta-
rio generale Alessandra Egidi, ha partecipato al-
la riunione del tavolo di consultazione per l’ado-
zione di un “piano casa” e sulle iniziative in iti-
nere del Ministero relative al settore dell’edili-
zia e delle politiche abitative. La riunione, con-
dotta dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, Matteo Salvini, ha visto la trattazione di 
tre temi: l’illustrazione del documento recante 
le linee applicative interpretative relative al 
c.d. decreto “Salva Casa” (d.l. 29.5.2024, n. 69, co-
me convertito); l’illustrazione delle linee guida 
per la sperimentazione di modelli innovativi di 
edilizia residenziale pubblica e di edilizia socia-
le, anche mediante il ricorso a operazioni di par-
tenariato pubblico-privato; l’avvio della consul-
tazione sulla riforma del testo unico sull’edili-
zia.
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